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La destra de sabota 
l'accordo raggiunto 

Osteggiati dai settori più retrivi l'ingresso del PCI nella maggioranza 
e i nuovi criteri per le nomine • Nicchia: « Non si può attendere oltre » 

Dopo le recenti elezioni 

Architetti : cosa cambia 
nel consiglio dell'ordine 
Le recenti elezioni per il 

rinnovo del consiglio dell'or 
dine de^li architet t i hanno 
impresso una p:olanda e si
gnificativa svolta nella con 
ce/ione delle lun/.ioni di que
sto organi.iino prolei.iioii.iL'. 
11 rilevante impegno prolu 
.so dalle for/e democratiche 
ha consentito il paesaggio 
d.i una viMone angusta e ri 
duttivu del ruolo dell'archi
tetto. quale ero contigurahi-
le nella prestazione pura e 
.semplice delle sue capacita 
professionali, ad una di di 
ìncn.stoni più adeguate ai 
fermenti nuovi d i e abitano 
la nostra società 

In parole povere l'architet
to ha compiego di dovere 
(iprite, come si dice oggi, al 
« sociale x. ha intuito che. 
restando staccato dai muta
menti in seno al .< paese rea
le ». ii.sdn.iva di essere ta 
gliato fuori da processi che. 
invece, lo investono diretta 
mente e ai quali può e deve 
dare il suo contributo di idee 
p-r la definizione di quello 
che viene comunemente in 
dicato « nuovo modello di 
sviluppo ». 

Un notevole impulso a 
questo processo evolutivo è 
stato dato dagli architett i 
comunisti m seno all'ordine. 
i quali hanno ri tenuto che il 
loro organismo di rappresen
tanza professionale non può 
rimanere assente nella ge
stione e nelle modificazioni 
dello spazio fisico (uso del 
territorio i. ma deve indivi
duare — come si legge nel 
programma a suo tempo pro-
]>o.sto — il suo specifico ter 
reno di presenza attiva e 
stimolante, contribuendo in 
tal modo a realizzare queir 
avanzamento civile e demo
cratico richiesto dalle lotte 
del movimento operaio 

E(\ è in quest 'ottica che si 
richiede anche un diverso 
rapporto con gli enti e le 
nmminist razioni pubbliche 
d i e deve approdare a una 
.serrata collaborazione ten
dente a utilizzare la disci
plina architet tonica e urba
nistica come strumento di 
ncquihbrio e di controllo del 
territorio. Proprio in questa 
prospettiva, gli architett i co 
munisti individuano l'esigen
za di un m.mirioro impegno 

dell'ordine per la creazione 
e lo sviluppo di quelle st i la
ture istituzionali e protessio 
nah m grado di assicurare 
la massima utilizzazione del
le competenze congruenti al 
«nuovo modello di sviluppo". 

K le proposte sono preci
se attuazione e potenzia 
mento degli ulfui tecnici e 
di piano degli enti locali ai 
\ar i livelli della pianifica
zione terntor ia le : articolazio
ne delle s t rut ture di gestione 
del territorio secondo compe
tenze piole.vsionah m grado 
di assicurare sia l'integra
zione. che le specificazioni 
disciplinari; incentivazione 
ah'a^iociazionismo e alla coo
pcrazione tra architett i co
me forma di esercizio della 
professione capace di .-.upe
ra re la vecchia concezione 
privatistica, corretto rappor
to tra committenza pubblica 
e libera professione in grado 
di trarantue la qualificazione 
dello specifico, la rotazione 
degli incarichi e massimali. 
superando la logica distorta 
della lottizzazione. 

Gli architetti comunisti ri
tengono — cosi si conclude 
il loro programma daz ione 
— che l'ordine deliba impe
gnarci sui temi della cor
retta e produttiva gestione 
del denaro pubblico, dello 
snellimento delle procedure 
al fine di evitare ritardi e 
sprechi, trovando il giusto 
collegamento con le forze 
politiche democratiche e i 
sindacati confederali. 

Coerentemente e conse
guentemente a queste posi
zioni assunte, domani, nella 
prima riunione del rinnova
to consiglio dell'ordine, sa
ranno avanzate precise pro
poste per una diversa e più 
articolata s t ru t tura del con
siglio. che trova il suo ele
mento di maggiore novità 
nella costituzione di gruppi 
di lavoro sui problemi della 
professione. sull'informazio
ne e l 'aggiornamento, sulle 
iniziative culturali (temati
che dei beni culturali, centri 
storici, tutela dell 'ambiente». 
Proposte che. ne siamo certi . 
per la loro concretezza e a-
dcKuatez.za alla situazione at
tuale. t roveranno favorevole 
accoglienza. 

Sabato ad Avellino convegno 
del PCI sulle zone interne 
Si terrà sabato 1S lebbraio. con inizio alle 9 . 3 0 . presso la 

camera di commercio di Avell ino, il convegno regionale del PCI sul 
tema « Lo sviluppo delle ione interne, una delle condizioni decisive 
per uscire dalla crisi del paese ». 

I l convegno e stato indetto dal Comitato regionale del PCI . Ad 
introdurre il dibattito sarà il compagno Miche l ; D'Ambrosio, segre
tario provinciale comunista in Irpinia; relazioni saranno tenute da 
Mariano D'Antonio, membro del consiglio di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno. Guido Fabiani. docente universitario, e 
Benito Visca. consigliere regionale in Campania e membro del Comi
tato delle regioni meridionali. 

Le conclusioni saranno tenute dal compagno Antonio Bassolino. 
segretario regionale del PCI in Campania. 

SALERNO — Chiamato ad 
esprimersi sulla ipotesi di 
accordo raggiunta dalla de
legazione dei partiti demo 
cratici alcune seta mane fa. 
ii massimo organo di dire
zione della DC non è riusci
to a produrre niente più di 
un semplice aggiornamento 
della riunione stessa. 

Poche indiscrezioni sono 
trapelate sull 'andamento CLM 
lavori. Segni di polemica in
terna anche aspra si erano 
avuti nei giorni scorsi con 
alcune prese di posizione mol
to nette, coni.' ad esempio 
quelle di « iniziativa "70 » che. 
addiri t tura, accusava la se-
greter.a provinciale di cedi
mento nei coni tonti dei co
munisti. 

Questi attacchi, s tando ai 
si dice, si sarebbero puntual
mente verificati in direzio
ne. tanto che la stessa segre
teria provinciale dell'avvocato 
Cìiannattasio pare oggi in 
discussione. Infatti, allo scon-
t io già apertosi sull'ingres
so dei comunisti nella mag
gioranza politica, si è ag
giunto lo scoglio — pariico 
larmente doloroso per la DC 
salernitana e 1 suoi equili
bri interni — del rinnovo del
le cariche degli enti collate
rali (ATACS. municipalizza
te, ospedali ecc.). 

La tan to conclamata mas
sima disponibilità, riafferma 
ta a più riprese dal segre 
tario Cìiannattasio e dagli 
altri componenti la delega
zione ni basista Sorà. il mo-
roteo Itavera. l'amico del se 
nature Vallante. Admolfi) al
la prova (L'I regime interno 
di partito sembra aver incon
trato parecchie obiezioni. Non 
tutti i dirigenti e le correnti 
de sono propensi a prat icare 
i nuovi meccanismi per le 
nomine previste dall'accor
do 

«A" indubbio - - ha dichia
rato Paolo Nicchia segretario 
provinciale del PCI — <•//«• 
le preoccupazioni nostre e de
gli altri partiti sulla effetti
va volontà della DC di addi-
lenire ad un accaldo politico 
serio per la soluzione della 
crisi, anche alla luce del de
ludente risultato finora rea
lizzato negli organismi diri
genti della DC. suino desti
nati ad accrescersi. A'OH sia
mo più disponibili ad atten
dere oltre, anche perché gue
st o gioco al rinvio della De
mocrazia Cristiana ha stan
cato gli altri partiti: per non 
dire poi dell'insofferenza pre
sente fra le popolazioni. 

u Quindi — ha cont inuato 
Paolo Nicchia -, per quan
to ci riguarda, rinnoviamo 
alla DC. l'invito a pronun
ciarsi, così come hanno fatto 
tutti 1 partiti. Contempora
neamente, consideriamo indi
spensabile e non più rinvia
bile la convocazione dei con
sigli. I nostri gruppi consi
liari al Comune ed alla Pro
vincia nei prossimi giorni. 
verificata la disponibilità del 
PSI. PSDI e PRl. si rende
ranno promotori della rac
catta delle fnme necessarie ». 

Alla DC. quindi, non è più 
possibile dare altro tempo. 
deve uscire allo scoperto. I 
costi che saranno fatti pa
care alla popolazione, altri
menti. diventeranno realmen 
te insopportabili. 

Fabrizio Feo 

Convegno PCI-PSI a Caserta 

Per non sperperare 
le risorse 

dell'agricoltura 

Ribadito al congresso di fondazione della sezione PCI di fabbrica 

Sono urgenti per l'Alfasud 
scelte coerenti e precise 

Necessario un .-.equilibrio fra le attività produt- Due giornate di dibattito franco ed aperto — Le conclusioni di Cervettì — I problemi del recu-
tive • Gli interventi di Macaluso e Salvatore ; pero produttivo e dei comportamenti in fabbrica — Accrescere fra la gente la presenza operaia 

CASKRTA — « Anche lo s ta to 
in cui versa l'agricoltura del
la provincia di Caserta ( d i e 
tra quelle del nostro paese è 
la quinta per reddito agrico 
loi e un esempio di come 
questo settore ha finanziato 
lo sviluppo dell ' industria e 
che non è possibile sviluppo 
dell 'industria con una agri
coltura a r re t ra ta ». 

Cosi il compagno Kmanuele 
Macaluso. membro della di 
rezione del PCI. ha chiuso i 
lavori del convegno unitario 
sui problemi dell 'agricoltura 
svoltosi sabato e domenica 
scorsa a Caserta e indetto 
dalle federazioni provinciali 
del PCI e del PSI ; al con 
veglio ha partecipato anche il 
compagno Elvio Salvatore, 
responsabile della commis
sione agraria nazionale del 
PSI e membro del comitato 
centrale 

Cosi quadri intermedi dei 
due partiti , semplici mili tanti 
di base, braccianti, contadi
ni. operai, numerosi giovani. 
che hanno da to vita negli ul
timi tempi ed un vasto mo
vimento cooperativo nella 
zona casertana, si sono con 
frantati , hanno discusso per 
due giorni .sia dei problemi 
agricoli di Terni di Lavoro 

IERI IN AULA 

Arringhe 
dei difensori 

al processo 
Amabile 

Si sono susseguite per tut
ta In giornata di ieri le ar
ringhe degli avvocati difen
sori al processo per il seque
stro dell'avvocato Mario 
Amabile, il banchiere cavese, 

Da parte di tutti i difenso
ri sono state contestate le 
conclusioni cui è giunta la 
requisitoria del PM Lamber
ti , che, come si sa, ha richie
sto una pena complessiva Hi 
circa due secoli di carcere 
per i 14 imputati. 

A parte la lunga teoria di 
richieste di assoluzione con 
formula piena o per insuffi
cienza di prove, che ha r i 
guardato particolarmente la 
famiglia Catapano e il pro
prietario della villetta dove 
fu detenuto il banchiere, l'av
vocato Torre ha sostenuto 
che è necessario andare die-
tro alla presunta banda di 
manovali chiamata alla sbar
ra per indagare sull'organiz
zazione che ha guidato tutti 
i rapimenti avvenuti nella 
nostra Regione. 

A questo fine, ha detto I' 
avvocato Carbone, non ser
vono le istruttorie affrettate 
e i frammenti di procedi
menti. 

che di quelli nazionali: ne 
hanno analizzato i processi. 
esaminato le tendenze con 
puntual i tà , a test imonianza 
del fatto che è oggi più che 
diffusa la consapevolezza di 
non trovarsi di l ronte a un 
« problema settoriale ». ina 
generale, dalla cui corret ta 
risoluzione dipende la fuo 
riuscita dal tunnel della crisi, 
lu creazione d. un nuovo 
modello di sviluppo. 

V. chiatti in questa provin
cia. dove più alto, rispetto 
alle al t re del Mezzogiorno, è 
stato il ta.sio di sviluppo in 
dustr .ale (oltre 20 000 i me
talmeccanici occupati alla 
Siemens, alla Olivetti, alla 
Indesit. alla GTE. nonché 
nelle numerose piccole azien
de sorte all 'ombra di queste 
grandi aziende), è avvenuto a 
danno di una agricoltura* 
ricca e florida di cui ha ali
menta to le contraddizioni, le 
distorsioni, gli squilibri (ba
sti pensare all'epodo massic
cio dalle colline, dalle mon
tagne verso la ci t tà) e non 
ha risolto : problemi occupa
zionali (oltre fio000 gli iscrit 
ti alle liste di collocamento e 
circa 2.1000 alle liste specia
li) 

Vernile della CIC. Trabucco 
as.ses.sore provinciale all'Agri
coltura. C'ihento. precidente 
della cooperai.va « La Liter-
nese ». Lauro, socio della 
Coup <c Terni del Matese ». 
Sabatino, operaio al tabacchi 
fino di Santa Maria capua 
Voterò. Aliate, della Fedri ' 
braccianti , ne hanno delinea
to il quadro: circa 2 milioni 
di quintali di pesche prò 
dotte, segno di una ortofrut ta 
sviluppata sopra t tu t to in pia 
mira, mentre poi se ne di
strugge un quant i ta t ivo pari 
a f> niil.ardi e si lasciano nel
l 'abbandono impianti per la 
trasformazione, la conserva
zione e la commercializzazio
ne dei prodotti agricoli i l-
riac Foods. Fr igodaunia) ; 1 
milione e 200 000 quintali di 
barbabietole prodotte da una 
miriade di piccole e medie 
aziende contadine, ment re 
l'obsolescenza dell'unico zuc
cherificio presente in Cam
pania. quello della Cirio di 
Capua. ha superato da tempo 
il « livello di guardia »: 
350.000 quintali di tabacco 
prodotto in un anno, che c r / 
locano la provincia al primo 
posto in Italia con un pro
dotto lordo vendibile che si 
aggira sui 55 miliardi, ma la 
trasformazione è monopoliz
zata dalle mult inazionali : per 
non parlare della politica di 
rapina e di sperperi perse
guita dalle Partecipazioni s ta 
tati: valga per tut t i l'esempio 
della Gezoov. una attrezzai is
sano impianto per l 'ingrasso 
e l 'allevamento dei vitelli 
che. a tempo, è s ta to l a b i a t o 
nel più completo abbandono. 

« Di fronte a questa situa
zione — ha det to il compa
gno Martone. nella relazione 
introduttiva — con questo 
convegno PCI e PSI h a n n o 
posto le condizioni per l'av
vio e per il proseguimento di 
una iniziativa politica unita 
ria nelle campagne ». E il 
compagno Macaluso ha ag
giunto: « Non bastano certo i 
pannicelli caldi, ma interventi 
che colpiscano la rendita, gli 
sperperi, l 'assetto a t tua le ». 

Mario Bologna 

la recente, gremita assemblea sindacale dei lavoratori dcll'Alfasud 

E' una scommessa difficile 
per i comunisti napoletani far 
progredire il « progetto di 
cambiamento ». Lo è per lo 
s ta to di perenne emerger la 
m città e in provincia sulla 
cui gravità le cifre e le de 
finizioni correnti sono ormai 
luogo comune. Lo e per la si 
tnazione di molte fabbriche 
e realtà produttive che con 
t inua ad essere critica. 

Ci sono tornati sopra i coni 
pugni dcll'Alfasud che venerdì 
e sabato hanno tenuto a Po 
migliano, presente Gianni 
Cervettì della direzione na
zionale. il congresso costiti! 
tivo della sezione di questa 
fabbrica che rappresenta la 
più grossa presenza operaia 
del Mezzogiorno. 

Un congresso giovane, co 
me giovane, del resto, è la 
classe operaia dell'Alfa Sud: 
106 delegati di ot to cellule 
di reparto, età media intorno 
ai 30 anni . Molti di essi che 

sono ent ra t i nel part i to m 
fabbrica l 'anno scorso, por 
taralo il numeio degli iscritti 
a 1075. erano dei ragazzi ne! 
19(58, sono nati alle lotte in 
piena crisi ed oggi ar r ivano 
al loro primo congresso. 

C'è una voglia puntigliosa 
di capire, di discutere, di in 
tervenire su tut to. Si vede dal 
dibatt i to, che si svolge nella 
palestra di una scuola di re
cente costruzione. Si coglie 
anche nel lavoro delle coni 
missioni, lungo e ser ra to : 
perché il part i to cresca in 
buona salute e perché nella 
sezione che sta nascendo tro
vino giusto equilibrio il patri
monio di esperienze già ac
cumulato e l'esigenza. già 
presente, di rinnovarsi. 

Una prima costatazione del 
dibatt i to, alla quale si rial 
laccai la tematica delle al
leanze e del rapporto fab
brica società, è che la cl.is 
se operaia da sola non può 
farcela a imprimere il co! 
po di timone necessario a 
girare la boa: « A lottare pt-r 
t rasformare il vecchio siste
ma senza ritenerlo del tu t to 
superato » come si è espres
so Rondine .segretario del co 
m a n t o di fabbrica, nella re
lazione. Una mano perciò po.-, 
sono darla insieme a noi. ed è 
importante che la diano, tut t i 
coloro che vogliono uscirne 

cambiando dilezione e sen
za che la nave affondi. 

Ci sono. pero, le conse
guenze dirompenti della cns . 
che giocano contro Per u r 
ghaia di disoccupati, di g.o-
vani senza piospettive. d: 
emarginati , di uomini e don 
ne sottoposti alla miseria cL'l 
lavoro nero, il dramma quo 
tubano tende a prevalere sul
le pur profonde aspirazioni di 
giustizia e di progresso, sul
la necessita di lottale a fian
co degli operai. In questo ma
lessere cercano spazio le for
ze che mirano allo .-.fascio, al 
tanto peggio, fornendo ma
teria alla protesta esaspera
ta e al tenor ,s ino Giusta 
niente Rondine aveva affer
mato che <( il peggior rifini
t o del nuovo terrorismo sono 
quelli ciii- vogliono cambiare 
la società » e Razzi de'. PdUP. 
nell ' intervento di saluto: «sia 
mo tra coloro che non cre
dono che dalla cenere possa 
nascere un fiore ». 

Il dibat t i to ha riconosciuto 
che la lotta m difesa del
la democrazia in « difesa del 
le istituzioni per mighoiar-
le » ha ot tenuto significativi 
successi. Tut tavia , e nece.s.sa 
rio lottare con successo an
che per il lavoro e Tocco 
pazione (Enzo Provenzano. 

; cellula del icparto mecc.tni-
| cai Alcuni hanno affermato 
I che su questo terreno dopo il 
I 20 gnigno c'è .stata « una fa 
' se di confusione» (Smis-al 

i hi. reparto .-cocca ). che tu ' 
ti pat tano di Mezzogiorno, ina 
quando si \ iene al dunque si 
vede che sono bolle di sa 
pone iCmta lupo n p . u t o c.ir 
rozzen.i »: d ie . se il PCM iiv 
.lime te.spoiisabilita di f ron 
te al |>,iese. deve andare tino 
in fondo i La Mura scocca»: 
che c'è anche da dubitare elu
da 1 prossimo governo potràn 
no venne iisposte per l'occu 
pazione i Barn'.la centro di 
re.'ionalei. 

Alle posizioni disarmanti r 
stato replicato - lo ha lat 
to Cervettì nelle conclusioni 

che intanto bisogn i mo
bilitarsi subito e mobilitare 
un \as to fronte di forze so 
eia li per conquistarsi il « pat
to di emergenza ». Una ne
cessità sulla quale si sono 
pioiiiinci.it ì, con dnei.se ac 
centuazioin. i lapprescntan-
ti .socialista, li-pubblicano e 
democristiano nei loro inter
venti pronunciati m apertili a. 
Certo, dubbi e preoccupazioni 
offuscano l 'impoitanza della 
posta che e in gioco m que 
ste set t imane e rallentano lo 
scatto (Mara M.ilavcnta. cen 

Disposto un riesame della richiesta 

Niente più aumento 
per la Tangenziale 

L'aumento del pedaggio — da 500 a 600 lire — sulla auto 
strada tangenziale di Napoli non è stato approvato e il re
lativo decreto non è stato firmato dal ministro Gullotti. Da 
domani, quindi, mentre aumenteranno i pedaggi per tutte le 
altre autostrade, quello della tangenziale rimarrà invariato. 

Il ministro Gullotti — dice un comunicalo — ha disposto 
il riesame della richiesta di aumento a suo tempo avanzala 
dalla società concessionaria Infrasud. L'annunciato aumento 
del pedaggio aveva sollevato nella nostra città un'ondata di 
proteste; fra l'altro gli stessi dipendenti della società con 
cessionari,-! I R i , l'Infrasud, avevano in un documento della 
sezione aziendale CGIL, dimostralo come l'aumento del pe
daggio sarebbe stato punitivo per coloro che sono costretti 
ad usare questa arteria per lavoro. 

t io duezionate) e inducono 
all 'ei ioie di pone il problcm i 
della crisi << con una coda fi;i 
le gambe •> (To.vi. meccani 
r:i ». (ne. mi me le lorze s.i 
ne ci .-.olio per .superare il 
burlone i Mariella. ti-inio 
commerciate >. 

In que-to contesto, la ci . 
si dell'Alta Sud e s- ita (Mista 
in p.nallelo ( on /la < . :.v de! 
p;'e-c i Manila i. per soUoli 
neaie d ie . più ancor.i < he 
elisi tecnica, il deficit, la in 
-oddi-.tacente prodiat ivna. ì 
Minti di management, e.spri 
mono n i s i politica, di capi 
cita dirigente Che quesl t ca 
pun ta dirigente la ( s p u m o n i 
oggi ì la\oratori (piando pulì 
gono l'obiettivo di raggiunge 
re lne lh normali di produzio 
ne di peiseguue il risanamen
to e l'autonomia aziend il" 
i Manzi, attrezzatura i. di ere 
scita e rinnovamento dello 
siali dirigente (Nardi, mec 
carnea >: insieme alla concili 
sione della vertenza del grup 
po Alla, a più i ostruttivi r i p 
porti t ia p a n n i e sindacato 
in ( a b b i le i. 

Di t ionte a que.,1] obiettivi 
il congresso ha denunciato 
ditticoli.i che riguaidano le 
f o l l i l e di lo!t;i e sopì al t 11! to . I 
( ompori amenti quotidiani an 
che in le.dazione a recenti 
avveramela i. 

Il congiesso ha dovuto ri
levare anche i n ta id i che h 
untano ancora il peso e l'ini 
ziativa degli operai dell'Alfa 
Sud tra la popolazione f i o 
benché tra An-it.tlia. Alfa Ro 
ni 'II. Alf.i Sud e Moiitelibp-. 
in fase di completamento nel 
la vieni,i Accrra. si i (inerii 
tr.nio almeno 30 000 operai 
nella zona una pie -ola Tori 
no del Mezzogiorno. Kppuie 
e da questa classe opei uà. 
dalle lotte comuni con la gen 
te comuni che anche i pio 
btemi dell'agricoltura, della 
r i s . dei t rasponi , della i c i ò 
la. at tendono inpos'c- pos.ti 
v <on. Pern i la. Arniani chi 
comitato di /on ii perché par 
tendo da qui. da'ie < o.-.t- rea!:. 
può ci e cere i! nannr .ento 
u .u lano capace di imprime 
le quel colpo d: timone di cui 
il p.ie-e iia b^ogno p.-r l i sc ie 
dalla cri-:. 

Franco De Arcange l is 
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Le lettere dei nostri lettori di interesse cittadino o regionale, saranno 
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Per chi va a 

scuola di 

pomeriggio niente 

assistenza sanitaria 
« Molto compunto, mentre ; 

10 cerco di spiegargli come ! 
meglio p.>s:-o il caso de'.- i 
l 'alunno biscgno-o d. as.s.-
stenza e d: cure special.. ; 
11 dottor Renato Ossorio. j 
medico scoia=:.co t . to 'are del • 
58. circolo annuisce. ! 

.; Poi con delicatezza e^tre- j 
ma. tronca la mia frase a J 
mezzo e mi spicg-a che \er.-o • 
i m:e. a lunni , facenti p.irtr '• 
del 10. circolo e ncn de! p:ù 
fortunato 33. '.u: opera . v r ! 
faro; un favore so:trae;Tl-> ; 
una ciorn.ua a", suo pregia
to ed a'.tclcvato ambulatorio 
voir.eiv.-o. Allo mie insis'cn- , 
7C r..-po,n»1e con voce da txis 
so :n periodo d, me-t:z;a. 
« Cìia e un .ero—•.r r .sal tato • 
per IMI m-.io-.tr: d '̂. 10 circo- . 
io che io abb.a "bon.ficaio" ; 

le :e.-:c dei \ o - t r : alunni da: 
p.divciv. ». ! 

« De. re.-:o :'. mel ico s,-o 
la»:.co e un' .stauT.one che ; 
ope.a solo al mat t .no. No. i 
mae^t.*. dei 10. one '.a\or:a ! 
mo solo d. pomer. jg.o :ion ; 
ne a i i c x i r . o diritto. 

« He. .M: eia solo per lo '• 
*'sp.ecce.Lamento. »v ne po- j 
tev.iino occupare no; n?e i 
gn.m!i. M"-n/.i .scomodare un j 
espo.io ' i l luminato' e >en/-i 
t-otia.Te ad I M « parte del I 
1''cl.ie" venie.Ose i! med.co j 
"porsonale". 

<i Alla povera in.-egnante [ 
nata sotto ca t t iv i stella a : 
cui tocca un caso particolar- I 
mente penoso, non resta al- t 
ttt> da fa. e che spandere 

o::i: irose u.ia fetta del suo 
- - c.a nr.sero — .stipendio m 
r.visto mcd.chc. per cercare 
di !ar-i una cultura e di col
mare !o proprie lacune. 

.( E masar ; alla fino scri
vo .-e una lettera a: quotidia
ni cittadini por denunciare 
le c a n n / o del mod.co sco
la -! ico > . 

Fara Cacciola D'Antuono 
i Inscenante elementare del 

10. c reolo) 

Solo una linea 

dell'ATAN per 

i Colli Aminei 
Cri eruppe di abi tant i dei 

Coli: Ani.noi e: ha inviato 
una lu'.isua lette/a con la qua
le d e n u n c i n o .! disservizio 
ATAN :n quella zona 

« Haiti .unsero la sta7.0:10 
centralo o .1 Vinicio — ci 
5rr.v1ir.il — ni pullman e d.-
ventatc» un"..nrro-a ardua. 
Per il Vomero. po. o :n fun
ziono una scia linea, la l.ìn. 
e i e co.'.eSA duo punì , op.xv 
st. della o.t tà: v.a Ma-or.: .<; 
Ponti Ross, con via Bernini 
con un pe: corso che :n me
dia darà 45 minai : . 

(, IJC vet ture :n sorv.zio. 
inoltre, sono solo cinque al 
giorno, un numero completa
mente aiauf.c.ente por sor-
v.re la ZOI.JI. Ol t re lut to a 
questa linea sono interessa
te anche mie'.iaia d: perso
ne cr.c si revano a-^li ospe
dali. 

(. Ncnc~tanle : numerosis
simi appelli — termina la 
lettera — rivolti sia alla di
rezione ATAN che all'asses
sorato a i t raspor t : non è 
s ta to fatto nulla per mijtl.o-
rare la situazione ». 

Teatro 
Il borghese 
gentiluomo al 
S. Ferdinando 

Molière si divertiva .sposso 
a narrare le J disgrazie * dei 
ricchi lxir«iiesi do', suo toni 
; » . 1: metteva alla !>-. ri n.> con 
u;itì jira/i.i latta part.colare. 
.nlìcrondo sa quella che spos 
.-o era por loro una \cr^ o 
propria malattia: lambì/ ione. 

K infatti : n malato, fisso 
nella >.ia mania. os*c->;onato 
ed irriducibile, è il Joardam 
d. Carlo Cocchi che ha pre
montato. con a .-uà bella coni 
pasm.a. una erìizone accura 
tis.sima ed aitcliiiienie de // 
borghese gentiluomo al Tea 
tro San Ferdinando. 

Questo Jourdan ingomma è 
allora un anticipatore delle o> 
sf.ssNir.' di Arcante. :1 * ma 
lato iiìim.ai::nar o * por oc 00! 
!er./a.' M rìirobix- di si a ve
di re quo-io ^u-:o.so adatta 
monto d. Covi in: .mmoto. il 
voito a: i.m.ti della a s c i a t a 
:no-pros-:one d o n un reca 
pero quindi d. una cornicia 
massima) la voce spenta e 
monotona, n.u .n .-tento e 
str.-cianto. alla ricerca del 
sodou'.'.ic.iTìonio asina!.) por
la propria ossessiono, quo 
sto singolare bor^iie-e non 
rio«.v a diventar gentiluomo 
che nei vuo. so^ni. v.tt.ma 
dosi: scherzi de; suo: .stessi 
parenti non u>c.rà mai dal 
suo mondo malato, si ritro 
vi ra appieno in una sconnes 
>a cerimonia m cai il « gran 
turco > con la sua corte con 
pompa pacchiana, da saltim
banchi improvvisati, lo rice

verà nella sua nobile s fa
miglia ». 

Alla as-•olilia st-mplictà del 
tc.-to di Molière Carlo Cocchi 
ha dato una r i -pi- ta teatrale 
altrettanto semplice, pulita. 
lineare, avvio.nandosi maga 
r. ai modelli della (ommod.a 
dell 'arto nella carrattori/./a 
/ione e nella capar. tà d: in
venzione dei personaggi vicini 
a Jourdam: tante piccolo m a r 
calette, in punta d. penna, eie 
cantissirr.e. r i olir di trovato. 
capaci di .-I.il).lire un con 
latto eoa ;I pabblno e di far
lo ridere o m assoluta natura 
!e/ /a . La .-cena è as-ai In-lia. 
anche questa semplice, -t . i i / 
7ata: ne è .-.utore Seri: o Tra 
mini : , i ne firma anche i <o 
slum . ass.r ruci i i . * orni.ci >. 
coloratissimi. In sala un p:c-
co'.o compio-* 1 eseguo raff: 
nate c-d ironiche musiche che 
a:vn 'e-se danno modo agli ai 
lori di vrearo altra ironia, in 
un C.IKO pr.rie.-me ito ^-JI^/.Ì 

sosta. daH':n'7.o alla f.no. 

Seno u--ai bravi natura ' 
mento tutti «; 1 attor., da Car 
lo Cocchi a t ì i i .o Morra. Ma 
rur Baroni:. Auna Li-a F u r r o 
ali'txoozionalo Aldo Sa<s.. a 
Maura Sandor.à. Ma—ur.o I>i 
pe/ . Antonello P.sciiedda. Al 
fon-o tsantagata. Mimma To 
fr.no. 

Le cronache dog!, -polla 
coli in Italia ci avevano .n 
formai: del travolgente sue 
ce.s-o 1 iie questo > peti a coir» 
ha avulo dovunque, a Xapo!: 
alla prima il pubblico ha ap
plaudilo calorosamente: era 
però assai scarso. Fatto preoc 
capante, sarebbe infatti un ve 
ro peccato lasciarsi sfuggire 
questo eccelli nte spettacolo. 

Giulio Baffi 

1 IEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

(T-i 4 18 .266 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

f t M i . . ^ . a A N C A R L U t C I O ( V i a 
àar> Pasquale 4 9 T «OS OOO 
Al le ore 2 1 . 1 5 la C.va Nuova 
Com^. c t i .a presenta. « La paro
laccia ». di Taio Russo con Aldo 
Bull Landi. Dalia Fred ani. Ser
gio Nicolai . Daniela Piacentini. 
Tato Russo Scene di R. Lor i . 
Costumi di A. De Lorenzo. Re-
g.a d. Tato Russo. 

M f t K C M t h l l A i l e i . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
->r»-tta(uic ai «trip rea** A p « 
tura or» 17 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a P o r 
' ' A l b a . 3 0 ) 
Giorni dispari, ore 1 7 . 2 0 . la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

T E A I K O S A N i t K u . i . i i n u u ( P . i » 
Teatro San Ferdinando Tel» 
lonr 4 4 4 500» 
Al le ore 2 1 . 1 5 , ia Cooperativa 
G-crUci i ro pr;s;nta « I l borghe
se gentiluomo » d. Mol ière . 5oc. 
Arci L. 1 . - .00. 

5An i<r t< .ZAKt i (V ia Chiai». 15? 
Tel « 1 1 7231 
A. le ore 2 1 . la Compagnia 5;a-
b.ic Napo.etar.a pres : « 'A venta 
è I O P D * . > ioide t o ciurline • 
la fortuna è celata » i Ur.o 
Masieno 

P O l U t A M A (V ia Monte di Oio. 
Al le ore 2 1 . 3 0 S Iva Koscir.a in 
« Un lenzuolo per sognare > di 
Marchesi e Palsr o 

C I L C A « v i * sai. u o m t m : o Tel» 
ione 6 5 6 2 6 5 ) 
AI12 ore 2 1 . 3 0 • Dieci negretti 
andarono.. . » Ci A. Chr is t> . 

CE.NIKO K t l L H (V ia sai. r . l ippe 
• Chi».a 1» 
Aile ere 1S e 2 1 . 1 5 il gruppo 
G Teatro L.bero d. Palermo pre
senta « I l bsgatto » .sp rato 2d 
u-.3 lettj.-a ì.-crcx-ata del • Ca-
s'eilo di Ka-kc e d. 32 carte trat
te dai m a n o de. tarocchi. 

C l K l - U v U U I I L A i « i l j t * l u l . A (P ia t 
za S Luigi 4 / A ) 
Oggi a . i * ora 18 incontro 
d retto a * Anton.o Capoti anco 
ser ipproto.nd.ra ia conoscenza 
de: >rot> em de. • met ta ir» «e* 
na da ,» or g m • : nostri g orni 

S P A Z I O L lBEKO (Parco Marati*-
- • * > * Tel. 4 0 2 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T t - , . . . ,£ • I R I N N O V A T I ( V i a 
Sir 8 Cozzolino - Ercelano) 
(Riposo) 

T E A I K U o E I RESTI ( V i a l o n i t o 
19> 
(R.pcso) 

CINfcMA OFF D'ESSAI 
EMBASST ( V i a F. D« M u r a , 19 

(Ta l 3 7 . 7 0 4 a ) 
Kla inol l H o t t l , con C. Clery - DR 
( V M 1 8 ) 

M A X I M U M (Via le A Gramsci. 19 I 
Tel 6 8 2 1 1 4 ) I 
In nome del papa re. con fJ. 
Manfredi - DR 

N O i Vie san i * Caterina da Siena ' 
1*1 4 1 5 3 7 1 ) 
Quell 'oscuro oggetto del deside- I 
r io . d L Bvj.iuel - 5A ! 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 ) | 

N U u . u . V i . Montecalvano. 18 • 
l e i 4 1 2 410» ; 
Anatomia di un omicidio 

C I N t I I U B i v i . ^ i . n u / 7 Te- ' 
i^»^n/> fiso r . 0 l » | 
Alle 2 1 . 1 5 Una spirale di nebbia j 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di ' 
Via degli Imbimbo) 
Antonio Gramsci ;ore 1 7 - 2 0 ; j 

S P U . u n t L L U D t V i < M K u U . S ' 
Vr»mero) 
Z a r d o i 

C l K l u t o C U L T U R A L E « PABLO ' 
N E R U D A . ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
(R poso) ; 

C I N t l U K U M SELIS 
(R poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 
i 

A C A C I A ( V i » Tarantino. 12 • Ta- I 
telone 3 7 0 8 7 1 ) 
In nome del papa re. c e - 71. "cr.- ; 
tred. - DR 

A l L i u M t i Via Lomonaco. 3 Tv- • 
ietonc a I H b s u i ! 
La fine «]cl mondo nel nostro ' 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

A M 8 A S C . I A I O R I ( V i a Cnspi. 2 3 ) ! 
i e . 6 6 J | 2 « ! 
Giulia 

A K L t u H I N O (V ia Alabardieri . 7 0 I 
Tel « 1 6 7 3 1 i '. 
Quello strano cane di papa, ; c - , 
ti M2,-.irea - DS ' 

A U O U 5 H U (P ia / ia Duca d'Aosta ì 
Tel 4 1 S 3 6 I I ! 
Poliziotto senza paura j 

C O K s u t e o r i e r. it i ioionale Tela- i 
tono 3 3 9 . 9 1 1 1 ; 
Poliziotto senza paura, ceri ,%', j 
Mer l i - G (V.V, 14) , 

O E i L t P A L f . i t (.Vuoto Vetreria : 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
Champagne per due dopo il lu- '. 
nerale. con H . M i.s - G ' 

EMPIRfc ( V i a F Giordani, angolo I 
Via M Schipa l e i 6 S I 9 0 0 ) 
Comunione con del i t t i , con L. ! 
Mi l ler - G ( V M 14) , 

E X L b l s l O K (V .a Mi lano - Tele- '. 
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) I 
I n nome del papa re , csn N. i 
Manfredi - DR 

F I A M M A ( V i a C. Poeno. 4 6 Ta- , 
letono 4 1 6 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. , 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14} ' 

F I L A N b l E K I ( V I I Filangieri 4 I » ' 
letono 4 1 7 4 3 7 1 
L'uovo del serpente I 

F I O K t . N I I N I (V ia H. Bracco. 9 I 
Tal 3 1 0 . 4 8 3 ) j 
L'animala, con J. P. Btlmopdo • 
SA i 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala - Te- ' 
i r l imo 4 1 8 880» ( 
I l triangolo delle Bcrmudc, co i 
J Hjs lG. i - A • 

O U t O l j , i - .r f / 'a Picdigrolta. n. 12 ' 
Tr i 6 6 7 3G0I 
I l triangolo delle Bcrmudc. con I 
J H^slD.-. - A 

R O > i v i * l . i r , n f r i 3 4 1 1 4 9 ) j 
Macro, ce i «_. M ; m - DR j 
( V M 1S) , 

S A i i i u I U I I A (V ia 5 Lucia. 5 9 
T-l 4 1 5 57 . * ) 
La croce di ferro, con J. C c b j - n 
DR iV.V, 1S) i 

PROSEGUIMENTO 
PR«ME VISIONI ! 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio 
T- l ^77 0 5 7 ) 
I l gatto. c = n U T o j - a r z i - SA 

A C A I H U «Viale Augusto. 59 la-
telone 6 1 9 9 2 3 ) 
L'orca assassina, con R H ì r r s 
DR i 

A Dici A N O j 
Tel 3 1 3 0 0 5 
Al di la del bene e del mate, con j 
E Ics;;,-.<;-. - DS i'..V. 1C; 

ALLE G1NE5IKE (Piazza San VI ' 
tale Tel 6 1 6 3031 ' 
La banda Val!anz:sca. cs.-. E r - . i 
c - ; -o - DP. < .'."•' 1 5 . I 

A R C O B A L E N O (V ia C Carelli. 1 ! 
Tei 3 7 7 5 8 3 ) ! 
L'isola del dr. Moreau. con B. 
L?r:c.-:.- - DR ; 

ARCO I Via Alessandro Pocrio. 4 
l e i 724 7 6 4 ) 
La sbandi la , cor D ?-'.zi-:'Z , 
SA ( , v h i ; 

A R l s T O N (V ia Motgr.cn 17 Te- . 
• einnc 377 3 5 2 1 
Beau geste e la legione straniera, 
con '•'. re c—-n - SA 

A U i u ' n A (V ia Ca<ara Teleto- ! 
ne 444 ' 1 0 1 . 
La seduzione, ter. L G;s - c _

 ( 

DR ' V M IS> ; 
A V I O N (Via le degli Astronauti ' 

Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Rollercoister, cc;n G 5es2. - A 

S E N N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 Te I 
letono 3 7 7 1 0 9 ) ! 
Le avventure di Bianca e Berme, i 

CORALLO (Piazza G B Vico Ta- i 
telone 144 8 0 0 ) j 
Emanucllc e gli ultimi cannibali i 

i 
D I A N A t V i a '.ucè Giordano l e I 

letono 3 7 / S 2 7 ) | 
L'orca assassina, ccn R. Hz.-r.s , 
DR , 

E D E N (V ia G. SanlU.ce • Tela- < 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) ! 
L'isola del dr. Moreau, con B. j 
L i i cas t t r - DR j 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 | 
Tel . 2 9 3 4 2 3 ) 
L'isola del dr. Moreau, csn B. 
Lancisler - DR 

G L O R I A e A » (V ìa Arenacela 2S0 ' 
Tel 291 3 0 9 ) 
L'orca assassina, ccn R Hcr. is 
DR 

C L u K l A m B a 
Storia di Emanuclle ' 

M I G N O N (V ia Armando Diaz T e 
Irlono 324 3 9 3 ) 
Nott i peccaminose di una mino
renne 

P L A Z A (V ia Kerbaer, 7 - Tele 
tono 170 S 1 9 ) 
I ragazzi del coro. :o.i C D^r-
r r.-j - A 

R O I M I (V ia Roma, 3 5 3 • T e l e 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
( C i uso oe- a / 3 n ) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
L'orca assassina, ccn R H : T ' S 
DR 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - T e 
l u o n o 6 8 0 2 6 6 ) 
(C-.i-sa pc- .' ^:<o s t ' l r : - ; ' » , 

Arw.. , . . . . ' * t V I A I l IC • t . l j . i t l . Z l̂ 
Tei 243 9821 
Nalale in casa dì appuntamento. 
c : i F f£3 £.- - DP. ( V M -.S. 

* S i U K i A (Santa tarsia leiefo-
nc J4J 722» 
1 0 0 0 dollari sul nero, e ; - A 
S ' ; : e n - A 

A S l k A (Via Mezzocannone. 109 
Tei 206 4 7 0 ) 
Il bocconcino, con A T.er-.Sur 
£A 

A £ . . ^ A (Via Cumana 23 l e t e 
ione 6 1 9 2301 
Agente Nev.rr.an. zzr. G Pcp^E.-d 
A • ' . . • . ' '>•!, 

B t i L i . . . t v . . ConTv a. K-JVO 16 
Tei 341 222) 
Una donna di seconda mano, con 
S Ee.-ier - DR <'. V 1S> 

C A P I I O L (V ia Mar*.cario Tale 
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
tC.n uso per cj—.s o 3. jes" s~e) 

C A S A N O V A (Corso G i n o a l d i . 3 3 0 
Tei 200 4 4 1 ) 
Pnma di lare l'amore 

DO • - » - • - - • . • 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Toto gambe d'oro - C 

l l A . . i r t r u . i (V ia lasso, 1 0 9 
Tel. 6 S S 4 4 4 ) 
The song rcrnains she l i m e , csn 
I Led Zel ic i . r . 

LA e t i t i » , t f .a Nuova Agnaco 
n 35 l e i 7 6 0 17 1 2 , 
Torino violenta, ccn G H.itcn 
DR ( V M 14) 

M ( I U . N I I > » I M J (V .a Cisterna 
D - " O M O Tel 2 1 0 0 6 2 ) 
Allarme a Scotland Yard, con F. 
\Vi...2.-ns - G ( V M 14) 

P I L K K U I iV ia A C LI, Meis. 58 
Tei 7S6 78 0 7 ) 
L'altra faccia della violenza 

P O S I L L I K U ( v i a t*o«niit>o 6S-A 
Tel 7 6 9 47 4 1 ) 
I I mucchio selvaggio, con W . Hol 
dtr. - A ( V M 1 4 ) 

Q U A D R i r G G L l O (V . le Cavalliggeri 
T r i . G I C . 9 2 S ) 
Emsnucllc n-ra n. 2 . con A. In-
« - r :. - S ' V '.1 13) 

SPOì 
Zardoz. ce T 5. Connsry - A 
t,'.'.: ; '.i 

I t K M t [Via Pozzuoli. 10 - Tale-
lono 760 1 7 . 1 0 ) 
(C-. -.se cer r s*.-jt:j-ez o.ne) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T- i 767 S5 5 8 ) 
Squadra volante, con T. M i l i i n 
G 

V i i - O R I A (V.a M. Pi icitel l l . 8 
T-i 377 937» 
Gator. c-̂ n E Re/r.olds - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI P I A N U R A 
i R ; - ; ; ; . • 

ARCI V D I M E N S I O N E 
•R P Ì S O J 

ARCI F U O R I G R O T T A (V ia Rodi . 
6 . t ra /cisa via Lepanto) 
( R ^->i> 

ARCI U I S P LA P IETRA (Vi t i La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
' ,-".-j :*"? ; i : ' = -fJ. « ^ra 
l o z ; 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P-zxa 
Attore Vitale) 
( S pp io i 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Aprile - Pianura - Tala-
fono 7 2 6 . 4 8 . 2 2 ) 
1 j - : i : e .. •_ c . f - . * e ore 
" _ t s . 3 . c ; . r ; a i P i r t . / O 
* / . , : - - - - . — s ; '=—'.?z o-
-.» -s cz- ; : J . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O V E 
S U V I O (San Giuseppe Vesu
viano > 
• ; ; • ; ( j : : : • : ^9 

ARCI « PABLO N E R U D A » ( V i a 
R.ccardi. 74 - Cereole) 
'•:£-z : . ' e e s»-e da e ara 
13 e e - : 21 pe- .. t»s>era-
. - e - ' 3 Ì 9 7 7 

CIRCOLO ARCI D I BARRA ( V i a 
Mercal l i ) 
(R ^GSO) 

PLAZA 

I RAGAZZI 
DEL CORO 

UN FILM DI 

ROBERT ALDRICH 
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